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ALTRI RISULTATI

Real Madrid 6 gol
al Graz, il Rosenborg
ne fa 3 al Galatasaray

Baggio ha rischiato grosso
Le immagini Rai fissano il criminale lancio del coltello

Milan: ecco Morfeo
In arrivo pure Poggi

N elgironeB(Juve),Rosen-
borg-Galatasaray3-0.Clas-
sifica:Rosenborg5,Galata-
saray4,Juventus3,Bilbao
2.NelgironeC,(Inter)Real
Madrid-SturmGraz6-1.
Class:RealMadrid,Spartak
MoscaeInter6,SturmGraz
0.Altririsultatidellaterza
giornata.Gr.A:Olimpiakos-
Ajax1-0ePorto-Croatia3-
0.Gr.D:B.Monaco-Barcel-
lona1-0eBroendby-Man-
chesterU.2-6.Gr.E:Arse-
nal-D.Kiev1-1eLens-Pana-
thinaikos1-0.Gr.F:Helsin-
ki-Benfica2-0eP.Eindho-
ven-Kaiserslautern1-2.

PARMA Se ancora c’era un dubbio, lo
ha chiaritoun’impietosa immaginete-
levisiva diffusa ieri dalla Rai: era pro-
prio un coltello l’oggetto che ha colpi-
to Dino Baggio nella partita di Coppa
sul campo di Cracovia. Il ralenty evi-
denzia chiaramente il gravissimo ri-
schio corso dal giocatore del Parma:
Baggio si è infatti provvidenzialmente
giratounattimoprimadiesserecolpito
al capo. Non l’avesse fatto, sarebbe sta-
tocolpito inpienovolto.Il filmatomo-
stra chiaramente anche la rapidità del
polacco Czerwiec nell’impossessarsi
del coltello e lanciarlo fuori dal campo
precedendo Cannavaro che a sua volta
avevavistotuttomanonerariuscitoad
attirare l’attenzione dell’arbitro inten-

toadammonireFuser.
Baggio, lodato per la sportività (ha

terminato la partita, prima di essere
medicato con 5punti di sutura), ieri ha
ribadito di esser stato, a conti fatti, ab-
bastanza fortunato.«Mièandatabene,
e devo dire che sul momento non ho
neppure capito quanto avevo rischia-
to. Mi spaventai molto di più un anno
fa a Praga dopo uno scontro con unav-
versario, perché perdevo un mucchio
di sangue dalla testa. Il fatto grave - ha
conclusoBaggio -ècheallo stadioc’era
uno con un coltello, e che qualcuno
l’ha tirato in campo». Il Parma, infor-
matoildelegatoUefadell’accadutodo-
po la partita, ha confermato di non
aver presentato ricorsi o riserve, ma di

aspettarsi una pesante punizione nei
confronti del Wisla da parte del massi-
mo organismo europeo che, a sua vol-
ta,hagiàrichiesto il filmatodell’opera-
toreRai.Perilclubpolaccosiprofila,ol-
treaunamulta,unapesantesqualifica.
Idirigentiemiliani(ierilasocietàèstata
tempestatadaigiornalipolacchiallari-
cerca di notizie e di conferme: la parti-
ta, in Polonia, non è stata trasmessa
dalla tivù, e i dirigenti del Wisla hanno
continuato a negare il lanciodelcoltel-
lo) non hanno nascoso amarezza per il
comportamento della polizia polacca
chehalasciatoitifosiemilianiallamer-
cè degli ultrà sia durante il match che
dopo, quando c’è stato l’accoltella-
mentodel16enneparmense.

La Fiorentina presterà per un anno Domenico Morfeo al Milan: il se-
gno dei tempi. Una volta era il club di Berlusconi a concedere i suoi
giocatori,oggi laFiorentina trapattonianaecapolistapuòpermetter-
si di rinforzare una «big».L’accordoè statoraggiunto ieri pomeriggio
nella sede del Milan. Morfeo, nato il 16 gennaio 1976 a Pescina (L’A-
quila),ha giocatoperquattro stagioni nell’Atalantaprimadipassare,
loscorsoanno,allaFiorentina.Guadagneràunmiliardoemezzofino
al30giugno1999. IlMilanhaanchechiestoPoggiall’Udinese:tratta-
tiva difficile, ma non impossibile. Capitolo cessioni: Cardone do-
vrebbe finire al Venezia, Ba al Real Madrid. Gli altri affari. La Juve ha
opzionato Ortega (Sampdoria). L’attaccante Sandro Tovalieri ed il
centrocampista Alessandro Cucciari sono stati cedutidalPerugiaalla
Ternana (serie B). Il Venezia si rinforza in attacco: in arrivo Pasquale
Luiso, alVicenza in cambio PippoManiero.LaReggianahaingaggia-
to Igor Protti, arruolato a parametro zero. Protti ha firmato un con-
tratto annuale con un’opzione per la stagione seguente. Un altro la-
ziale ha cambiato maglia: Rambaudi è da ieri in forza al Genoa, che
potrebbereintegrareNappi(32anni)eRuotolo(31).

Ventola e Ronaldo
rilanciano l’Inter
E Simoni ora sorride
Sesto gol stagione del giovane attaccante
Pirlo show. Spartak battuto e raggiunto
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Nedved fuori
per tre turni
Lazio furiosa
oggi il Partizan
ROMA Uno «sgarbo» del giudice
sportivochepropriononcivoleva
nel giornodi vigiliadi Lazio-Parti-
zan.I treturnidistopperPavelNe-
dved espulso domenica scorsa a S.
Siroatempoormaiscadutohasca-
tenato la reazione rabbiosa del
vertice societario. «È una decisio-
ne ingiusta - ha detto il direttore
generalebiancoceleste,JulioVela-
sco - che confidiamo di modifica-
re in appello. Ci aspettiamo che
già da venerdì la squalifica venga
azzerata». L’episodio, così come è
stato ricostruito nella motivazio-
ne del giudice («calcio volontario
dopo un contrasto e parole irri-
guardose al quarto uomo»), non
convinceVelasco.«Abbiamolavi-
deocassetta dell’incontro - hadet-
to l’ex ct del volley - Non sarà pro-
va per la giustizia calcistica, ma è
una realtà che è sotto gli occhi di
tutti: non è vero che Nedved ha
colpito volontariamente un av-
versario e poi c’è l’atteggiamento
delquartouomocheèandatoben
oltre i suoi compiti». Ilprecedente
di Ronaldo in Juve-Inter del mag-
gio scorso è incoraggiante per la
Lazio: il Fenomenofusqualificato
per una segnalazione del 40 uomo
e poi riabilitato. Il giudice Mauri-
zioLaudi faperòsaperecheècam-
biata lanormativaeche,dal30 lu-
glio1998,ilquartoufficialedigara
può sia riferire su fatti o episodi
gravi, siadi riferire nel suorappor-
to comportamenti non regola-
mentarinonrilevatidall’arbitro».

Un vero e proprio contrattem-
poapocheoredalmatchdistasera
(ore 20,45 diretta su Tmc) contro
la squadra regina del campionato
serbo(10gare,10vittorie)nell’an-
data del 20 turno di Coppa delle
Coppe. Eriksson può contare in
avanti su Mancini che comunque
sarà affiancato spesso da Nedved.
Salas non ce l’ha fatta e rimarrà
fuori, insieme a lui la lunga «soli-
ta»lista:Vieri(comunquenonuti-
lizzabile in coppa), Nesta, Negro,
DelaPena,StankoviceBoksic.

DARIO CECCARELLI

MILANO Niente streghe, questa
volta. Lo Spartak non è la Lazio e
l’Inter,bontà sua,nonè quelladi
domenica sera.Tonificata dai
suoi baby doc (Ronaldo, Ventola
ePirlo), la squadradiSimoniridi-
mensiona i russi battendoli per
2-1, lostessorisultatoconilquale
l’Inter (due volte) li aveva elimi-
nati sei mesi fa in Coppa Uefa.
Statistiche a parte, con questa
vittoriaRonaldoesociprendono
due piccioni con una fava rag-
giungendo lo Spartak in testa al
girone e allontanando lo spettro
di una crisi dagli esiti imprevedi-
bili. Bersagliato dalle critiche, Si-
moni ha reagitoconlucidità pre-
sentandounasquadracompleta-
mente rivoluzionata. Con Ven-
tola (al sesto gol stagionale) e un

Ronaldo a mezzo cilindro (ma
autore del raddoppio), l’Inter ha
ritrovato la sua potenza offensi-
va. Restano seri dubbi sulla dife-
sa, sempre vulnerabile nono-
stante il totale rimpasto: ben sei
cambi con il parcheggio in pan-
china anche del vecchio Bergo-
mi, sostituito nel ruolo di libero
da Simeone. Pirlo, all’inizio ai
box, ha rilevato al 33’ Djorkaeff’
infortunatosiinuncontrasto.

Più equilibrata in difesa, con
Galante e West in marcatura,
qualche ruggine l’Inter la mostra
ancora a centrocampo, dove
Sousa e Winter, sostenuti sulle
corsie laterali da Cauet (sinistra)
e Silvestre (destra), ogni tanto si
fanno anticipare dagli avversari.
Lo Spartak,pernulla insoggezio-
ne, conferma la sua solidità. Con
una difesa ben registrata sul libe-
ro Ananko, supporta con un or-

dinato dinamismo le non ecce-
zionali doti tecniche dei singoli.
Lo Spartak va anche volentieri al
tiro con Baranov che, in due oc-
casioni, costringe Pagliuca alla
deviazione in angolo. Ronaldo?
Si muove bene, senza però mor-
derecomesa fareluiquandonon
è convalescente. Meglio Ventola
che, dopo una partenza in sordi-
na,cresceavistad’occhio.

Intorno al ventesimo, l’Inter si
sveglia. Il portiere dello Spartak,
nel giro di pochi secondi, salva
primasuVentolaepoisuCauet.I
russi, quando sono pressati, van-
no in affanno. E al 32’finiscono
al tappeto grazie a una micidiale
botta di Ventola(servitosupuni-
zione) che dopo aver colpito il
palodestros’infilainrete.Fapau-
ra, Ventola: sesto gol in 295 mi-
nuti,unamediafantasticaperun
attaccantedi20anni.

In vantaggio, e con l’inseri-
mento di Pirlo, l’Inter aggredisce
loSpartakmettendoloallecorde.
Il raddoppio sembra a portata di
mano, ma il portiere Filimonov
cimettesempreunapezza.

Nella ripresa, il Ventola-show
riprende con un’altra conclusio-
ne,respintadaFilimov,cheman-
daindeliquiolacurva.Alloshow
partecipa anche Pirlo, una sorta
di pifferaio magico che porta a
spasso gli avversari facendoli
uscire di senno. All’ottavo sco-
della sui piedi di Winter un assist
da favola neutralizzato in qual-
chemododaFilimov.Maanchei
santinonpossonofaremiracolia

ripetizione:eproprioperunerro-
re del suo portiere (che non trat-
tiene un traversone di Ventola),
lo Spartak incassa il raddoppio:
l’autoreèRonaldo,eovviamente
lostadioèindelirio.

Siamoaititolidicoda?No,me-
gliononfidarsi.Soprattuttodella
difesa dell’Inter che, puntuale
come una bolletta telefonica, si
fa sorprendere da un inserimen-
to di Tsymbalar (64’). Ma l’Inter
conserva la calma. Tra qualche
durezzaditroppo,eunpaiodiin-
terventi inareadei russi (aidanni
di Pirlo eVentola), da rivedere al-
lo moviola la partita, finisce tra
gliapplausi.Simonicompreso.

INTER 2
SPARTAK MOSCA 1
INTER: Pagliuca 7, Simeone 6, West 5,5,
Galante 6, Silvestre 5,5, Cauet 7, Paulo
Sousa 6,5, Winter 6,5, Djorkaeff 5 (34’ pt
Pirlo 7), Ronaldo 6,5 (29’ st Ze Elias 6) Ven-
tola 8 (39’ st Zamorano s.v.) (22 Frey, 2
Bergomi, 4 J.Zanetti, 17 Moriero).
SPARTAK MOSCA: Filimonov 6, Parfio-
nov 5, Ananko 6,5, Buschmanov 5,5, Khle-
stov 5,5, Baranov 7 (36’ st Meleschin 6),
Tsymbalar 7, Romaschenko 6, Tikhonov 6,-
5, Pisarev 6.
ARBITRO: Batta (Francia) 5,5
RETI: nel pt 32’ Ventola; nel st 14’ Ronal-
do, 20’ Tsymbalar
NOTE: angoli: 5-2 per lo Spartak. Recupe-
ro: 3’ e 3’. Ammoniti: West, Winter, Parfio-
nov e Khlestov, Ze Elias.

Il portiere
della Juve
Angelo
Peruzzi
e in alto
un faccia
a faccia
tra l’interista
Ronaldo
e Dmitri
Parfionov
dello
Spartak
Moscow

La Juventus in Europa non sa più vincere
Peruzzi ferma il Bilbao, Del Piero sostituito. Incidenti durante l’intervallo
BILBAO Una Juve ancora incerta
guadagna solo un punto sul cam-
po dell’Athletic Bilbao ma il con-
temporaneo successo del Rosen-
borg sul Galatasaray restituisce a
Lippi qualche chance per risalire
una classifica che al momento è
un po’ striminzita: norvegesi pri-
mi con 5 punti, turchi a 4, Juve a3
eBilbaoormaifuoricon2.

La partita simette sulpianodel-
l’aggressivitàedelpressingatutti i
costi: poche azioni lineari, un’in-
finità di corpo a corpo in mezzo al
campoetantipalloni«buttati».La
Juveèindifficoltàperchélacondi-
zione atletica non sorregge i suoi
uomini migliori: Deschamps non
regge il centrocampo come una
voltaeancheperlacoppiaZidane-
Del Piero le ombre superano le lu-
ci. Il Bilbao ha più birra in corpo e
lo sivedesubito:maggiorpressing
eanchequalcherudezzaditroppo
tollerata dall’arbitro più alto del
circuito, il danese Milton Nielsen
dalla Danimarca. È della Juve la
prima palla-gol ma Inzaghi prova
ad usare il fioretto ma il suo sini-
stro non è preciso. Da un errore a
centrocampo di Del Piero al 16’
parte un’azione fulminea dei ba-
schi che con tre passaggi mettono
J. Etxberria davanti a Peruzzi, il
portierone azzurro allunga le
braccia e manda in calcio d’ango-
lo. Lippi s’accorge che qualcosa
nonvaecambiaPessottoperIulia-
no,cambia ilquadrotatticodifen-
sivo:sipassadaquattroatreuomi-
ni (Tudor, Iuliano e Montero), Bi-
rindellisaleacentrocamposulset-

tore destro e Di Livio si sposta a si-
nistra.

Il ritmo è sempre più sostenuto
e la Juve continua a soffrire la di-
namicità del Bilbao, i padroni di
casavannovicinialgolconLacruz
che si trova da solo davanti a Pe-
ruzzi ma manda alto di testa. In
tutto il primo tempo Derl Piero si
mette in mostra solo al 26’ quan-
do invrenta un passaggio filtrante
per Deschamps ma il tiro del fran-
cese è ribattuto. Nonostante l’uo-
mo in più a centrocampo la Juve
tende un po’ troppo ad indietreg-
giare davanti alleavanzate basche
che colleziona un buon numero
di calci d’angolo (10-3 il conto fi-
nale)equalchemischianelcentro
dell’area.

Prima dell’inizio del secondo
tempo momenti di tensione nel
settoreriservatoaitifosijuventini.
Laguardiabascahacaricatoanche
bruscamente nella curva occupa-
ta dai circa200 tifosi bianconeri.
Gli scontri sono durati circa dieci-
minuti, durante i quali dal settore
superiore della curva qualchetifo-
so del Bilbao ha tirato oggetti sui
tifosi italiani.I tifosi bianconeri
hannodiveltoalcuni seggiolini ti-
randoli controgli agenti. Solo do-
po la ripresadella partita è tornata
la normalitanel settore occupato
dai tifosi bianconeri. Ripresa mol-
to più vivace nonostante l’uscita
dei due gioielli: prima Guerrero fa
posto ad Ezquerro poi Lippi prefe-
risce Fonseca a Del Piero. La Juve
prova a farsi pericolosa ma non ci
riesce con continuità: il primo af-

fondo è di Deschamps, il suo sini-
stro ad effetto è neutralizzato dal-
l’ottimo I. Etxeberria. Al 67’ uno
dei rari lampi di Zidane mette In-
zaghi nella condizione di conclu-
dere ma il portiere basco lo prece-
de. Otto minuti più tardi la Juve è
sul punto di capitolare: da un cal-
ciod’angolodallasinistraspioveil
pallone sul sinistro di Urzaiz che
calciaalvolo,Peruzzièbravoefor-
tunato a trovarsi il pallone tra le
mani. Al 77’ Inzaghi trova final-
mente il gol ma il giocoeragiàsta-
to fermato per fuorigioco. Negli
ultimi minuti l’arrembaggio dei
baschi si fa disperato ma la difesa
bianconera si stringedavantiaPe-
ruzzi che non capitola. Il pareggio
è salvo, ma tra quindici giorni, a
campi invertiti, un punto non
puòpiùbastare.

INCHIESTA DOPING

S’indaga su quelle strane lacune
nelle cartelle cliniche bianconere LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 21-10-1998

BARI 72 77 54 42 62

CAGLIARI 23 15 54 32 52

FIRENZE 39 14 30 9 7

GENOVA 40 4 14 78 24

MILANO 89 26 76 49 55

NAPOLI 55 86 76 41 79

PALERMO 56 15 14 9 23

ROMA 14 35 9 69 20

TORINO 80 47 56 89 42

VENEZIA 29 26 74 9 82

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

14 39 50 56 72 89 29
MONTEPREMI: L. 36.472.560.465
Nessun vincitore con punti 6

JACKPOT 6 L. 35.083.676.308
5+ L. 3.647.256.000
Vincono con punti 5 L. 61.298.400
Vincono con punti 4 L. 657.800
Vincono con punti 3 L. 18.800

MICHELE RUGGIERO

TORINO Nella giornata in cui
Raffaele Guariniello «cerca» di
convincere i produttori di eri-
tropoietina ad inserire dei
«traccianti» per la sua indivi-
duazione nei testi antidoping,
ritornano a far parlare di sé le
famose cartelle cliniche bianco-
nere della discordia. A due mesi
dal sequestro amministrativo
effettuato dalla Asl 1 di Torino
e dalla successiva acquisizione
del piemme Guariniello, anam-
nesi e cure relative ai calciatori
della Juventus, secondo i primi
rapporti dei periti nominati dal
magistrato, contengono alcune
incongruenze. Semplici «lacu-
ne», in un giudizio benevolo,
tale comunque da vellicare l’at-
tenzione del magistrato per il
filone originario da cui è scatu-
rita l’inchiesta. Un filone che
ha portato in Pretura, come
«persone informate dei fatti»,
numerosi giocatori bianconeri
ed ex. Testimonianze, diecine e
diecine di pagine di verbali sot-
toscritte in primis dai vari Alex
Del Piero e Gianluca Vialli, che
ritornano utilissime per una ve-
rifica incrociata dei dati. Da
questo certosino lavoro di con-
trollo e verifica è emersa l’as-
senza di alcune diagnosi di cal-

ciatori. Un vuoto su cui i periti
hanno cominciato ad interro-
garsi spulciando tra le varie pa-
tologie, cercando di orientarsi
cronologicamente tra i vari in-
fortuni e le cure prescritte dai
sanitari bianconeri. Una sorta
di «partita doppia» amministra-
tiva-clinica per arrivare a stabi-
lire una congruità tra diagnosi,
farmaci, trattamenti medici e
condizioni di salute dell’atleta.
In parole povere, cioé che viene
somministrato deve corrispon-
dere ad un preciso malanno. In
caso contrario, è facile sospetta-
re il marcio. Oltre ad incorrere
negli strali della Giustizia. La
legge cui si richiama il magi-
strato è la 91/81 (rapporto tra
società sportive e professioni-
sti), articolo 40, corroborata dal
successivo decreto ministeriale
del 13 marzo 1995, che prevede
espressamente l’obbligo di indi-
care a fianco delle terapie e pre-
scrizioni, lo stato di salute e i
motivi dell’intervento del sani-
tario. Attenzione: obbligo e
non facoltà per le gravi patolo-
gie che richiedono molteplice e
complesse cure fisioterapiche e
farmacologiche.

Ma in un quadro di burocra-
zia elevata al cubo, davanti ad
una quantità non irrisoria di
moduli da compilare, uno sva-
rione potrebbe essere all’ordine
del giorno. Sempre che, ed il

dubbio che insegue Guariniel-
lo, non si trasformi in una sorta
di lenzuolo-fantasma, come
nelle false compravendite di
giocatori di alcuni anni fa, per
coprire un gioco più pericoloso.
Ieri intanto, il piemme torinese
ha ascoltato i rappresentanti di
tre società farmaceutiche che
importano l’eritropoietina
(epo). Il farmaco, che viene
prodotto esclusivamente in
Germania e Usa, è utilizzato per
la cura di patologie molto gra-
vi, tra cui anemie oncologiche
e leucemia. Belloni della Jan-
ssen-Cilag, Granata della Dom-
té e Renzo Rustici della Behrin-
ger-Mannheim (galassia Roche)
questi i tre amministratori dele-
gati delle aziende, hanno affer-
mato di ignorare l’esistenza di
un mercato parallelo e illegale
di epo. Un mercato nero che è
spesso alimentato da ricette di
medici compiacenti e di «trian-
golazioni» di vendita attraverso
Paesi extracomunitari. Per que-
sto motivo i top manager, che
sono stati invitati a comunicare
l’elenco dei loro clienti, hanno
anticipato al magistrato l’inten-
zione di denunciare chi ha uti-
lizzato i loro prodotti per fini
diversi da quelli dichiarati. Per
tutti, comunque, un «supple-
mento» di audizione lunedì
prossimo al ministero della Sa-
nità.

ATHLETIC BILBAO 0
JUVENTUS 0
ATHLETIC BILBAO: I. Etxeberria 7,5, Lar-
razabal 6, Lasa 6, Alkorta sv (4’ Rios 6), Car-
los Garcia 5,5, Lacruz 6, Alkiza 6, Urrutia 6
(86’ Perez sv), Guerrero 5,5 (58’ Ezquerro
6), Urzaiz 6,5, J. Extberria 6,5.
JUVENTUS: Peruzzi 7,5, Birindelli 5,5, Tu-
dor 6, Montero 6,5, Pessotto sv (29’ Iuliano
6), Di Livio 5, Deschamps 6, Davids 5,5
(76’ Tacchinardi sv), Zidane 5, Del Piero 5
(81’ Fonseca sv), Inzaghi 6.
ARBITRO: Milton Nielsen (Danimarca) 5
NOTE: spettatori 40.000. Recupero 1’ e 2’.
Ammonito Inzaghi. Calci d’angolo 10-3
per l’Arthletic Bilbao.


